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Sojo Bostel   Pilastro dei Dàmari (parte alta) 
 

 (VAL D’ASSA - PREALPI VENETE)  
 

Via    ”Rosa…di Natale”     

Aperta da: Tranquillo Balasso e Stefano Lorandi il 27/1/2024  

 



 

 

1^ rip. Paolo Cerin – Andrea Varo 
2^ rip. Federico Stefani - Tranquillo Balasso  
3^ rip. Matthias Stefani (in solitaria)  

 

“Rosa…di Natale” sale la parete sud-est della parte superiore del Pilastro dei Dàmari, posto a est del Sojo Bostel. 
E’un itinerario molto interessante, aperto con l’intento di allungare lo sviluppo delle vie sottostanti: Disequilibrio e 
Oliunid. 
L’arrampicata si sviluppa in quattro tiri di corda. Il primo, su un pilastro di roccia grigia e ben lavorata, che offre 
un’arrampicata piacevole e divertente. Gli altri tre, su parete molto bella e di un caratteristico colore ocra, che obbliga 
quasi sempre ad una arrampicata atletica. 

Avvicinamento: 

Da Arsiero si prende la strada per Trento che poi si abbandona per entrare nell’abitato di Pedescala. Da qui si prende 
la strada per Asiago e si sale verso Castelletto di Rotzo. Passato il 6° tornante, si può parcheggiare cinquecento metri 
più avanti, in uno slargo sulla sinistra. Eventualmente cento metri più avanti se ne trova un altro. Dal parcheggio 
scendere al 6° tornante e seguire per alcuni minuti, verso est, il sentiero “Stròdo dèa Klausa” (bolli gialli). Arrivati in 
dirittura del Pilastro dei Dàmari, si sale il bosco per traccia di sentiero fino ad arrivare alla sua base (attacco via 
Oliunìd). Si prosegue in salita verso destra per circa 30 metri fino ad arrivare in una grande grotta. (attacco via 
Disequilibrio). (10/15 min. dall’auto). 

All’uscita delle vie Oliunid o Disequilibrio, seguire in direzione ovest la traccia di sentiero segnalata da numerosi 
ometti. Nel tratto dove il sentiero scende ripido per alcuni metri, non scendere!,  ma salire il canale pietroso per circa 50 
metri. Proseguire brevemente in obliquo verso sinistra fino ad alcune piante con cordoni alla base del primo tiro di 
corda. (meno di 5 minuti). 

Per raggiungere direttamente l’attacco della via Rosa…di Natale: 

Prendere il sentiero attrezzato che sale 50 m. a monte del 6° tornante (Stròdo dei Dàmari) e seguirlo per circa 15 
minuti.  Poco prima di giungere alla caratteristica scaletta in ferro, abbandonare il sentiero e proseguire per cengia a 
destra in direzione est. Superato il breve tratto ripido proseguire direttamente lungo il canale pietroso per circa 50 metri 
e quindi brevemente in obliquo verso sinistra fino ad alcune piante con cordoni alla base del primo tiro di corda.  

Difficoltà massima per tiro di corda:  

L1  6A;   L2  6C;   L3 A0 e 6A (originale diretta, variante a destra meno difficile)    L4  A0 e 6B+ (difficoltà massima 
obbligatoria 6A)  

Le soste sono tutte su spit a parte la prima situata in alcune piante. Lungo i tiri di corda si trovano chiodi, spit e alcune 
clessidre. La via si può percorrere con una corda singola da 70mt. 

Discesa:  

Dalla sosta del 4 tiro di corda con doppia di 35 metri ci si cala alla grande cengia.  Poi si cammina 30 metri in direzione 
ovest fino portarsi alla sosta su piante del primo tiro di corda.  Con altra doppia di 35 metri si ritorna all’attacco della via 
e da qui a ritroso lungo il percorso fatto in salita fino a scendere il breve tratto ripido. Proseguire sempre per traccia in 
direzione ovest fino ad incrociare el Stròdo dei Dàmari, facendo attenzione a non prendere il percorso in salita, in 
quanto porta verso Rotzo. Il sentiero, caratteristico e in parte attrezzato con cavo di acciaio, al suo termine sbuca sulla 
strada ad una cinquantina di metri a monte del 6° tornante. (20 minuti dalla zona di attacco della via “Rosa di Natale”). 

N.B. 

Le calate in corda doppia possono essere evitate, proseguendo dalla sosta del 4° tiro di corda, lungo un pendio erboso 
per circa 30 metri, fino a incrociare il “Sentiero delle cenge” che si segue  verso est fino a dove interseca el Stròdo 
dei Dàmari.  Si segue poi quest’ultimo sentiero in discesa fino ad arrivare in prossimità del 6° tornante. (percorso più 
lungo). 
L’itinerario si può percorrere durante tutto il periodo dell’anno (consigliato soprattutto d’inverno) grazie al clima 
particolare che offre il Bostel e all’esposizione favorevole. 

                          Tranquillo Balasso    



 

 

 
 
 
 
 



 

 

 
 


